VALENTINOTIL PONT CIL
Creatodel 82 7.3 14.di Decembre.

AL ENTINO Romanofigliuolo di Leontio,fidi tanti viitie,e [1-
g titd,ch’efJendo Diaconna,non che pretesmeritd di effer eletto Pontcfice . E
Y dalla fia prima etd fino alla vitima con Pafealese con Eugenio fanti(fimi

Ponicfici i alleud,e viffe,apprendendone fanta dottrina, & efemplaii co

Stumi perciochend [; diede a ginochi,né a voluttd,come fogliono Lz mag
gior partede’ gionani fave , ma a feguir con la vita,e con li Stud: Iorme
de’ fanti paStori pafSati. Fa di pits cofi destio ingegno,edi tanta eloquentia,che potcuas

cio,ch’ei nolena pevfuadere,e difSuadere,benche eglinon proponefJe giamai cofa,che fanta,
‘e modefta non foffe. E finalmente cofi nella vita prinata,come nel Pontificato,non it alen
node’ Pontefici paffati,che ne di pietd,'ne di clementia , ne di liberalita PananzafSe. Per
tutte quesie cagioni fu per vis commune fentimento ditutti creato Pontefice . CMa peri
peccat: forfe de gli huomini di quel tempo , e nel 40. di del fuo Pontificatomori ye fir in
S.Pietro fepolto. Nefit alcuno, che non fe ne dolfJe, e rammaricafJe, parendo a tutti, che
¢ffendo efSo Piefice, laliberta de’ Roman, edella Chriftianarveligions ng potenano cofs
sicardo Dun Che 07 darmoj;z fo[/“e,femi'{e. V acando dopb.lui la fede,Sicardo Duca _di Benetcnto,che do-
ca i Bente 99 lg moite di [0 padve tirannicamente vinena, per canarne danavi, pofe Deodato eAb-
newo empio. hatedi Monzecaffino prigione,il quale non [enga nome di fantitd vi mori,
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